
 
Piani di studio LLSM 2022/2023 

Estratto delibera Consiglio Corso di Studio in LLSM del 20/09/22 
 
 

1. In merito alle pratiche CCS coloro che verranno ammessi al 2 o al 3 anno accedono 
ai PDS con base 5?  
Sì, per loro, restano validi i pds a base 5/10, che vanno ad esaurimento. 
 

2. I codici del  1 anno base 5 sono  attivi o si considerano i codici attivi 2022/2023 
con base 6?  
Si considerano i codici attivi 2022/2023 con base 6. Quelli con base 5 sono a 
esaurimento, ma qualora ci fossero debitori di prova gli appelli possono essere accorpati 
a insegnamenti dello stesso SSD in base 6, in modo da ottimizzare il calendario.  
Potranno essere accorpate anche le prove dei codici di I anno da 10 cfu ora sostituiti con 
codici da 9 cfu. 
 

3. Sono ammessi passaggi alla base 6 dalla 5 salvo rinuncia e nuova re-
immatricolazione, a rischio di non vedersi confermato in toto il piano studi e dover 
integrare cfu (nel 2022 è attivo solo il 1 anno base 6 cfu).? 
Non sono ammessi. 

 
4. In merito al cambio curriculum e lingua sul primo anno. 

Il tutto avverrà sulla coorte 2022.   
 

5. Se il cambio curriculum e lingua è relativo al 2 o al 3 anno o fuori corso si 
inseriscono i codici su base 5 del primo anno o si inseriscono i codici del primo anno 
2022 a base 6 cfu?  
Dipende; se il passaggio di curriculum avviene da un II o III anno a un altro, il problema 
non si pone perché per i II e III anni sono ancora attivi i codici in base 5 o 10.  
Se però il passaggio richiede il sostenimento di esami del I anno, come nel caso del 
cambio della lingua, gli studenti inseriscono i codici del primo anno a base 6, quindi alla 
fine del percorso avranno dei cfu sovrannumerari.  
 

6. Rispetto al punto precedente in caso di cambio curriculum e lingua per iscritti al 2 
o al 3 anno o fuori corso su base 5, si inseriscono solo i codici attivi del 1 anno base 
6 anno 2022, ma il totale dei cfu sarà carente 9+10+5 su lingue, anziché 25, o su 
storia 9 cfu anziché 10 cfu, non possiamo obbligarli ad attendere l’attivazione di 
tutto il percorso base 6 (2 anno 2023, 3 anno 2024). Come integrare i cfu mancanti 
e con quali insegnamenti?  
Aggiungendo un esame di letteratura/cultura straniera, ovviamente corrispondente a 
una delle lingue studiate o a quella che si è scelta in caso di cambio della lingua 
straniera, per 9 cfu a integrazione dei cfu mancanti. In ogni caso, prima di autorizzare il 
cambio si dovrà fare una proiezione del totale, in modo da garantire che si arrivi almeno 
180 cfu.  
 

7. I piani di studio Part-Time del 1 anno bis inseriscono i cfu base 6 anno 2022. Come 
andranno definiti i cfu?  
Per il 1 anno bis, inseriscono gli insegnamenti da 9 cfu, di una letteratura/cultura 
straniera, ovviamente corrispondente a una delle lingue studiate, per 9 cfu a 
integrazione dei cfu mancanti. 
 

 



8. Se si cambia lingua e curriculum, non essendo attivi i codici base 6 del 2 e 3 anno, 
si dovrà attendere l’attivazione dei relativi insegnamenti di lingua straniera del 2 
e 3 anno?  
Sì, nel rispetto delle norme di propedeuticità (cfr. regolamento didattico – parte 
normativa) e della regola che vede l’acquisizione della frequenza  prima di sostenere 
l’esame di un determinato insegnamento. Bisogna, inoltre, comunicare agli studenti che, 
soprattutto in questa fase di passaggio, cambiare lingua e/o curriculum è fortemente 
sconsigliato, perché le norme di cui sopra implicano necessariamente un 
prolungamento del percorso di studi. 

 
9. I Codici disattivati vengono sostituiti con quelli di base 6, ma in alcuni casi il pds è 

carente di cfu (as es. non si raggiungono i 60 cfu annuali) 
Fermo restando che il passaggio di curricula/cambio lingua avviene prevalentemente 
fra “lingue e culture orientali” e gli altri curricula del Cds, se il pds è carente di CFU si 
inserisce un esame di letteratura/cultura straniera, ovviamente corrispondente a una 
delle lingue studiate o a quella che si è scelta in caso di cambio della lingua straniera, 
per 9 cfu a integrazione dei cfu mancanti. 

 
10. I piani studi misti dovranno essere approvati dal CCS ? 

Sì, ma sono solo riflessioni di buon senso al momento non supportate da una vera 
riflessione “tecnica” sulla complessità dei problemi. 
 


